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Valbossa,operazione pedoni sicuri
Attraversamenti osservati speciali. Giro di vite della polizia locale: fioccano multe
CAZZAGO BRABBIA Parte l’operazio-
ne pedoni sicuri a Cazzago Brabbia.
Controlli a tappeto e sanzioni a raffica
lungo la Provinciale 36 della Valbossa.
Nel mirino degli agenti di polizia loca-
le sono finiti in particolare gli attraver-
samenti pedonali lungo una delle Pro-
vinciali più trafficate di tutto il Varesot-
to. Negli ultimi giorni, infatti, una de-
cina di automobilisti indisciplinati so-
no stati pizzicati dagli agenti che stava-
no monitorando l’importante arteria
stradale. La Provinciale, che collega Va-
rese a Biandronno lungo la pista cicla-
bile del lago attraverso Bodio Lomna-
go, Azzate e Cazzago Brabbia, continua
a essere sottoposta a frequenti posti di
controllo finalizzati a garantire la sicu-
rezza di automobilisti e soprattutto pe-
doni. Per questo motivo gli agenti di
Cazzago Brabbia e Varano Borghi, che
da tempo ormai collaborano in siner-
gia, hanno fissato come obiettivo prin-
cipale quello di “blindare” le strade a
scorrimento più veloce e maggiormen-
te trafficate. In questo contesto è stata
inserita anche la principale strada di
transito della Valbossa. «Sono state ef-
fettuate – confermano gli uffici di poli-
zia locale – alcune multe per la salva-
guardia di chi deve attraversare la pro-
vinciale in sicurezza». 
Gli agenti si sono concentrati soprattut-
to sugli attraversamenti pedonali che si
affacciano sugli importanti poli di ag-
gregazione come ad esempio bar, risto-
ranti, uffici bancari. Luoghi verso i qua-
li i cittadini si recano anche a piedi so-
lo per espletare piccole commissioni o
per sorseggiare un caffè. Fatto sta che
in molti casi anche parcheggiare la pro-
pria macchina su un lato della strada
per poi raggiungere l’altro a piedi attra-
verso le strisce rischia di diventare un’o-
perazione piuttosto pericolosa. Le mac-
chine, infatti, incuranti dei limiti di ve-
locità vigenti e dei percorsi protetti dis-
seminati lungo la Provinciale, costitui-
scono un rischio costante per gli uten-
ti della strada. L’attività di prevenzio-
ne e repressione degli agenti di polizia
locale non si sta limitando al monito-
raggio degli attraversamenti pedonali.
Sotto controllo, infatti, c’è tutto ciò che
è collegato alla sicurezza degli utenti
della strada. 
Alcune sanzioni sono state, infatti, ef-
fettuate ai danni degli automobilisti più
spericolati, "beccati" proprio mentre sta-
vano compiendo sorpassi pericolosi
mettendo a repentaglio l’incolumità de-
gli altri cittadini. Manovre del tutto fuo-
ri luogo e assolutamente sconsigliate. 
Ma non c’è solo la sicurezza per i pe-
doni. Viste le ultime nevicata sono sta-
ti portati a termine anche controlli sul-
l’uso delle gomme invernali - come pre-
visto dall’ordinanza su tutte le provin-
ciali di Varese - ma almeno su questo
versante non si sono registrate sanzio-
ni. Un occhio di riguardo, infine, anche
sull’utilizzo delle cinture di sicurezza.

Pino Vaccaro
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E’di Luino la promessa della cucina lombarda
Il premio è per Alessandro Cogliati, chef del Due Scale: «La gastronomia motore per il turismo»
LUINO Nato a Milano si è «innamorato fin da gio-
vanissimo del Lago Maggiore». Un luogo che esal-
ta la sua cucina. Così quando nel 2009, a soli 26 an-
ni, Alessandro Cogliati ha aperto il suo ristorante
non poteva che essere affacciato sul lago. E così è
stato: è arrivato al «Due Scale» di Luino. E insie-
me al rilancio dello storico locale non sono manca-
ti gli onori della critica. L’ultimo in ordine di tem-
po viene dall’incoronazione a «Miglior Chef Emer-
gente del nord Italia». Titolo conquistato proprio di
recente al termine di una due giorni nella quale die-
ci chef si sono dati battaglia a per convincere una
giuria di esperti presieduta da Fausto Arrighi, diret-
tore della guida Michelin. Ed è stato grazie alla sua
capacità di reinterpretare con gustoso equilibrio i
sapori del territorio che lo chef  ha convinto tutti. Il
suo «Risotto alla zucca Hokaido con lo sminuzzato
di capriolo al cioccolato fondente profumato al ti-
mo-limone» ha messo d’accordo praticamente l’in-
tera giuria, e «L’insalatina di trota affumicata al ti-
glio con crescioni di ruscello e dressing al Pino Mu-

go» ha completato l’opera. Perché, ancora giovanis-
simo, Cogliati è già un punto di riferimento della
cucina italiana. Illuminando, così, anche Luino.
Appassionato di cucina da sempre a 14 an-
ni si è iscritto alla Scuola Alberghiera
del Collegio De Filippi a Varese. Co-
sì, passo dopo passo, a soli 17 anni
il direttore alberghiero Giorgio Pe-
trucci lo ha inserito come secondo
chef alla Locanda Delle Arti a Cu-
nardo e tre anni più tardi in qua-
lità di chef al ristorante dell’Hotel
Residenza Patrizia a Cannobio. Poi
sul finire del 2006, quando Alessan-
dro ha 22 anni, è arrivata la collabora-
zione con il Revel di Milano. Che lascia
per trasferirsi a Luino, a fine 2009. «Una scel-
ta di vita - confessa - perché non potevo più resiste-
re in città. Qui la qualità di vita è senza paragoni e
Luino ha una serie di potenzialità ancora inespres-
se che voglio aiutare ad emergere». Cucina, dunque,

come motore di sviluppo. «Per dal gusto può nasce-
re turismo e trovavo assurdo - spiega -  che mancas-

se da queste parti un punto di riferimento d’ecce-
zione. Per questo ho scelto Luino». Per ren-

dere arte la cucina. «Anche attraverso
i prodotti del territorio – confessa –

che, è vero non sono molti, ma cer-
co di esaltare al meglio». Di sicu-
ro, proprio grazie a lui, che già un
paio di anni orsono ha meritato la
copertina la rivista «Class» per poi
entrare nelle case degli italiani gra-

zie a «La Prova del Cuoco» Luino
è inserita nella mappa del gusto che

conta. Con piatti che restano sulla car-
ta circa un mese. Non di più. «Altrimen-

ti - conclude - mi annoio. Quello che conta è
conquistare i palati». Come con specialità di questo
periodo: quaglia “disossata e croccante” servita con
carciofi powerade spadellati.

Alessio Pagani

BUSTO ARSIZIO

Festival Fotografico Italiano,la prima edizione va in archivio alla grande
La prima edizione del Festival Fotografico Italiano,
che ha chiuso i battenti ieri a Busto Arsizio con l’at-
tribuzione di un riconoscimento alla carriera a Lan-
franco Colombo, fondatore della galleria
«Il Diaframma» di Milano e la premiazio-
ne dei vincitori dei concorsi legati alla
manifestazione, ha vissuto sabato pome-
riggio un momento importante, legato al-
la solidarietà. La Fondazione Bandera per
l’Arte ha ospitato infatti un’asta benefi-
ca di fotografie il cui ricavato è andato
all’Associazione Bianca Garavaglia (nel
riquadro un momento dell’asta), che da ven-
tiquattro anni sostiene iniziative nel campo dell’on-
cologica pediatrica, in collaborazione con l’Isti-
tuto dei Tumori di Milano. Il dottor Andrea Ferrari

ha sottolineato che le neoplasie infantili, circa due-
mila casi all’anno, sono «poco rilevanti» per le ca-
se farmaceutiche e quindi il sostegno delle asso-

ciazioni è fondamentale per sviluppare
la ricerca. Deve far riflettere il dato che
la metà degli stipendi dei medici dell’I-
stituto sono pagati con fondi privati. Una
trentina le fotografie in vendita, sia di
autori affermati che di giovani talenti,
anche locali; una splendida immagine
realizzata da Giovanni Sesia, provenien-
te dalla mostra «Volti e luoghi della fol-
lia», è stata battuta per 1700 euro. 

Visibilmente soddisfatti - e un po’ provati da tre set-
timane di tour de force tra eventi, presentazioni e
seminari - gli organizzatori del festival, Claudio Ar-

gentiero e Umberto Armiraglio, che giudicano il ri-
sultato «molto al di sopra delle aspettative». Tan-
te le facce del successo: la folla alle inaugurazio-
ni e l’afflusso costante di visitatori, una «Notte al
museo» protrattasi fino alle ore piccole, l’entusia-
stica partecipazione ai workshop, la sensibilità e
la passione dimostrate dagli studenti dei licei Ar-
tistico e Scientifico. Il pubblico, diviso tra curiosi
e habitué, ha anche apprezzato la collocazione del-
le mostre in location differenti: un’opportunità per
conoscere luoghi poco noti della città. La manife-
stazione merita di diventare un appuntamento fis-
so: Argentiero e Armiraglio hanno dichiarato che
presto cominceranno a pensare alla seconda edi-
zione.    

Emilia Carnaghi

LUINO

Tra Comune
e la Cm
è ancora gelo
(a. pag.) Continua lo sta-
to di agitazione tra il Co-
mune di Luino e la Comu-
nità montana Valli del
Verbano. «Il rapporto in
questi mesi ha avuto al-
ti e bassi» sottolinea il
sindaco Andrea Pellici-
ni. «Oggi è più basso che
alto - spiega - e non cer-
to per colpa mia. Sono
però convinto che la que-
stione non vada persona-
lizzata. Stiamo tutti cer-
cando, nell’ambito delle
nostre competenze, di la-
vorare per lo sviluppo del
territorio». Pesa però la
decisione di trasferire da
Luino la sede operativa
anche se qualche spira-
glio si affaccia all’oriz-
zonte. «Sulla sede il pre-
sidente Marco Magrini -
analizza Pellicini - si è
impegnato a ritornare a
Luino e non ho dubbi sul-
la sua buona fede. Del re-
sto i sopralluoghi per
sondare diverse possibi-
lità sono già iniziati». Ciò
non toglie che l’ammini-
strazione luinese sia
convinta del ruolo che
deve rivestire l’ente di
valle. «Ritengo che la Cm
- osserva il primo cittadi-
no - possa avere un ruo-
lo importantissimo per
tutti i comuni della fascia
a nord del Luinese e pos-
sa occuparsi di temati-
che preziose come la
strategia di sviluppo ter-
ritoriale. Perché molte
volte i sindaci dei comu-
ni sono concentrati sul-
la risoluzione di proble-
mi immediati e pressan-
ti mentre l’ente di valle è
svincolato da problemi
emergenziali e per que-
sto può affrontare tema-
tiche di ampio respiro,
avendo anche una visio-
ne più globale». Resta il
fatto, aggiunge Pellicini,
«che la Cm non può però
occuparsi di tutto doven-
do concentrarsi, a mio
avviso, sulle tematiche
che non rientrano nell’at-
tività diretta dei comuni.
In ogni caso il nostro at-
teggiamento resterà im-
prontato alla fattiva col-
laborazione».

SOLBIATE ARNO

Un cervo in autostrada: e le auto si tamponano
Un cervo investito in autostrada provoca un tam-
ponamento: è accaduto tra sabato e ieri, intorno
alla mezzanotte, a Solbiate Arno, in corsia nord,
direzione Varese: l’animale probabilmente è sta-
to prima travolto e tramortito da una macchina,
che è subito ripartita, e poi è stato investito, men-

tre si trovava sull’asfalto da una seconda vettura
che ha frenato improvvisamente per evitare l’im-
patto con la carcassa. Così l’auto che seguiva ha
tamponato: feriti in modo lieve i due conducenti
(con il classico colpo di frusta). Trambusto in A8
per rimuovere l’animale morto. 
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